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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00635526

ESC - Ente schedatore S262

ECP - Ente competente S262

RV - RELAZIONI

RSE - RELAZIONI DIRETTE

RSER - Tipo relazione luogo di collocazione/localizzazione

RSET - Tipo scheda A

RSEC - Codice bene 0800161770

RSE - RELAZIONI DIRETTE

RSER - Tipo relazione sede di provenienza

RSET - Tipo scheda A

RSEC - Codice bene 0800161636

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione coperchio di cofanetto

OGTV - Identificazione pendant

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Scena di torneo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Emilia-Romagna

PVCP - Provincia RA

PVCC - Comune Ravenna

PVCL - Località RAVENNA

PVE - Diocesi Ravenna - Cervia

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia monastero

LDCQ - Qualificazione benedettino

LDCN - Denominazione 
attuale

ex monastero benedettino di S. Vitale - Museo Nazionale e SBEAP RA

LDCC - Complesso di 
appartenenza

ex monastero benedettino e chiesa di San Vitale

LDCU - Indirizzo via San Vitale, 17

LDCM - Denominazione 
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raccolta Museo Nazionale di Ravenna

LDCS - Specifiche primo piano, Sala degli Avori

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero Museo Nazionale di Ravenna RCE 1034

INVD - Data 1967-

STI - STIMA

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Emilia-Romagna

PRVP - Provincia RA

PRVC - Comune Ravenna

PRVL - Località RAVENNA

PRE - Diocesi Ravenna - Cervia

PRC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

PRCT - Tipologia monastero

PRCQ - Qualificazione camaldolese

PRCD - Denominazione
ex monastero camaldolese - Biblioteca Classense, Museo del 
Risorgimento

PRCC - Complesso 
monumentale di 
appartenenza

ex monastero camaldolese di Classe dentro e chiesa di San Romualdo

PRCU - Denominazione 
spazio viabilistico

via Baccarini, 3

PRD - DATA

PRDI - Data ingresso 1881/post

PRDU - Data uscita 1913/post - 1921/ante

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo XIV

DTZS - Frazione di secolo secondo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1326

DTSV - Validità ca

DTSF - A 1350

DTSL - Validità ca

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione produzione parigina

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia
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MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica avorio

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 12,7

MISL - Larghezza 23

MISP - Profondità 0,6

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

numerose fessurazioni

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1987 - 1990

RSTS - Situazione SBEAP RA

RSTE - Ente responsabile Laboratori di Restauro della SBEAP RA

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Lastra di forma rettangolare suddivisa in quattro riquadri paralleli. La 
suddivisione è realizzata tramite i listelli predisposti per il fissaggio 
dei montanti in metallo che tenevano unite le varie parti del cofanetto. 
Sono chiaramente visibili tutti i fori dei chiodi necessari allo scopo, 
compresi quelli destinati all'attacco della maniglia. L'apparato 
iconografico si adatta alla partitura spaziale dovuta ai suddetti motivi 
di ordine strutturale. Nelle due sezioni centrali è raffigurata una scena 
di torneo: in basso i cavalieri armati si affrontano a cavallo con le 
lance da giostra, in alto le damigelle e i loro accompagnatori assistono 
al torneo affacciandosi da una tribuna sormontata da una loggia di 
archetti. Gli spazi triangolari tra gli archetti sono decorati con 
maschere grottesche. Nei due settori laterali si collocano scene 
complementari di accompagnamento all'episodio principale. A sinistra 
in alto, arrampicati sopra un albero, due araldi fanno squillare le 
trombe. In basso una dama arma per la giostra il cavaliere 
inginocchiato, ponendogli sulla testa l'elmo mentre con l'altra mano 
sostiene la lancia; quest'ultima rappresentazione è ripetuta quasi 
identica anche in basso a destra. A destra in alto è raffigurato un 
castello sui cui spalti sono figure di innamorati.

DESI - Codifica Iconclass 43 C 39 63 1

DESI - Codifica Iconclass 46 A 12 3 : 47 C 73 52

DESI - Codifica Iconclass 46 A 12 53 21 : 41 D 13 2: 33 C 92

DESI - Codifica Iconclass 46 A 98 21 1

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetti profani. Figure: due cavalieri. Abbigliamento: armatura; cotta 
di maglia; stola. Armi: elmi; scudi; lance. Attività umane: torneo. 
Animali: due cavalli. Piante: alberi.

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetti profani. Figure: due araldi. Strumenti musicali: trombe. 
Attività umane: suonare. Piante: albero.

Soggetti profani. Figure: dama; cavaliere. Abbigliamento: (cavaliere) 
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DESS - Indicazioni sul 
soggetto

cotta di maglia, cappuccio di maglia, mantello; (dama) veste lunga. 
Armi: elmo; lancia. Attività umane: vestizione per combattimento. 
Architetture: castello. Piante: albero.

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Decorazioni: maschere grottesche.

NSC - Notizie storico-critiche

Il cofanetto, contenitore di lusso destinato alla custodia di oggetti 
preziosi, non è un prodotto tipico della cultura gotica (diversamente 
dalle valve delle "scatole da specchio"), ma certamente in quest'epoca 
raggiunse una particolare ricchezza sotto l'aspetto dei temi narrativi, 
che si svilupparono a scapito degli elementi puramente decorativi. La 
raffigurazione del coperchio in oggetto, tra le più gradevoli e 
accattivanti dell'avorio di età gotica, propone una delle numerose 
varianti di una complessa iconografia comune sui coperchi di 
cofanetto a tema cortese, e strettamente collegata con i temi delle 
valve delle "scatole da specchio". Tra i soggetti più ricorrenti del ricco 
repertorio cortese vi sono episodi a carattere allegorico e satirico tratti 
da romanzi o leggende medievali, oppure rappresentazioni tratte dal 
ciclo della Tavola Rotonda. Tali raffigurazioni dei coperchi di 
cofanetto sono state suddivise in varie categorie a seconda delle 
varianti iconografiche (ROSS 1948), che potrebbero anche 
corrispondere a diverse datazioni. È molto probabile che il soggetto 
originario sia l'Assalto al Castello d'Amore, (assalto di guerrieri armati 
a un castello popolato di damigelle, con in alto il dio dell'Amore che 
scaglia le sue frecce simboliche; spesso i proiettili sono sostituiti da 
rose) presente sulle più antiche "scatole da specchio" e molto diffuso 
anche nella miniatura e nelle tradizioni locali. In alcuni specchi con 
questo soggetto si può osservare lo sviluppo di un tema secondario: 
alla base del castello, con armi non da giostra ma da combattimento, si 
affrontano a cavallo due guerrieri. È probabile che questa variante, più 
adatta alla disposizione degli spazi sui coperchi di cofanetto, abbia 
dato origine alla scena del torneo, mentre l'assalto al Castello d'Amore 
si è progressivamente spostato nei settori laterali per poi scomparire 
del tutto. Conseguentemente si è sviluppato anche l'episodio della 
dama che arma il cavaliere (assente sugli specchi), per lo più 
rappresentato su un solo lato. È il caso nell'esemplare analizzato, così 
di come quello del Kestner Museum di Hannover (STUTTMANN 
1966 n. 12) e del cofanetto del Barber Institute of Fine Arts di 
Birmingham (KOECHLIN 1924 n. 1287): non c'è più traccia 
dell'Assalto al Castello, ma tutti gli episodi tendono a incentrarsi sul 
torneo. Tuttavia lo svolgimento iconografico non è una base 
sufficiente per una scansione nella datazione dei pezzi, data la 
compresenza di tutte le varianti in diverse combinazioni. Se tra gli 
esemplari di specchi di qualità estremamente superiore ai cofanetti si 
sono potuti individuare particolari così precisi nelle armi e nelle 
armature da potere suggerire datazioni alquanto determinate, la 
situazione dei cofanetti è meno chiara. Essi infatti sono più corsivi e 
ripetitivi anche sotto l'aspetto figurativo, e non sono evidenti 
differenze significative neppure nell'esecuzione e nello stile almeno 
per tutta la prima metà del Trecento., quando si concentra la maggior 
parte della produzione. L'esemplare di Ravenna insieme a pichi altri 
presenta un particolare elemento di protezione per le ginocchia dei 
cavalieri, a forma di cuscinetto cilindrico disposto in parallelo alla 
gamba. Insolito in questa sede il motivo decorativo a maschere 
grottesche, comune invece nei coperchi di scatole da specchio. 
Nonostante siano state avanzate proposte di un centro di produzione 
franco-tedesco, lorenese o del basso Reno, (WIXOM 1979), allo stato 
attuale delle ricerche questa produzione appare abbastanza omogenea 
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ed è da considerarsi di origine parigina, o sotto l'influsso determinante 
degli ateliers della capitale. L'esemplare ravennate, simile a quello di 
Bargello di Firenze (FIRENZE 1982 n. 28), del British Museum 
(PARIS 1981-82 n. 127)e di Baltimora (RANDALL 1985 n. 324), si 
colloca all'incirca nel secondo quarto del XV secolo.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione deposito perpetuo

ACQN - Nome Comune di Ravenna

ACQD - Data acquisizione 1885

ACQL - Luogo acquisizione RA/Ravenna

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file) da fotografia b/n

FTAD - Data 1981/00/00

FTAC - Collocazione SBEAP RA Archivio Fotografico

FTAN - Codice identificativo SBEAPRAAFS40413

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda catalografica

FNTA - Autore Cunsolo, Iole

FNTD - Data 1981/07/13

FNTN - Nome archivio SBEAP RA Archivio Schede Catalogo Museo Nazionale di Ravenna

FNTS - Posizione B-LIX 0800635526

FNTI - Codice identificativo SBEAPRA0800635526

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Avori bizantini

BIBD - Anno di edizione 1990

BIBH - Sigla per citazione 00000183

BIBN - V., pp., nn. pp. 87-89, n. 18

BIBI - V., tavv., figg. p. 88, fig. 18

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Collezione oggetti

BIBD - Anno di edizione 2004

BIBH - Sigla per citazione 00000185

BIBN - V., pp., nn. p. 32, n. 18

AD - ACCESSO AI DATI
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ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1981

CMPN - Nome Cunsolo, Iole

FUR - Funzionario 
responsabile

n.r.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2016

RVMN - Nome Pirraglia, Romina

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2016

AGGN - Nome Pirraglia, Romina

AGGR - Referente 
scientifico

Grimaldi, Emanuela

AGGR - Referente 
scientifico

Cavani, Federica

AGGF - Funzionario 
responsabile

Musmeci, Marco


